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Comunisti "la curva dei nuovi contagi è scesa del 90%"aa

#CORONAVIRUS 27 MAGGIO 2020

AI CASTELLI ROMANI E LITORANEA 3 NUOVI CASI, 4 GUARITI, 1 DECESSO

LA CURVA DEI NUOVI CONTAGI È SCESA DEL 90%

I CITTADINI RIFIUTANO LA FARSA DEI TEST SIEROLOGICI

RIPRENDERE TUTTE LE ATTIVITÀ AMBULATORIALI (ANALISI, VISITE E PRESTAZIONI) E DEI 
CONSULTORI

RIAPRIRE I REPARTI DI PEDIATRIA E OSTETRICIA DI ANZIO E DI VELLETRI

Nella ASL RM6, che comprende i Castelli Romani e la Litoranea, il 27 maggio è continuato il trend positivo 
di rallentamento del coronavirus: il numero dei positivi è salito a 1.365, con solo 3 nuovi casi, 4 guariti e 1 
decesso. Il numero complessivo dei guariti è salito a 556 (+4), il numero delle persone attualmente positive 
è sceso a 680 (-2), mentre il numero dei decessi è purtroppo salito a 129 (+1). Rispetto al picco la curva 
dei nuovi contagi è scesa del 90%. Dai nostri modelli econometrici il numero dei soggetti positivi 
asintomatici liberamente in circolazione nei Castelli Romani e Litoranea è oggi sceso a 163 soggetti (-14 
casi). Per tale motivo vanno rispettate con il massimo impegno tutte le misure di distanziamento sociale. I 
cittadini assistono quotidianamente ad appelli delle istituzioni a rispettare le regole di distanziamento 
sociale, ai consigli sull’obbligo dell’uso delle mascherine, a limitazioni di ogni tipo delle attività della movida 
dei giovani e poi vedono che sulla Via Ardeatina in zona Santa Palomba l’attività della prostituzione 
è ripresa impunemente e senza controlli, come prima della quarantena per coronavirus. Rimane impressa 
nella nostra memoria la strage nelle case di cura private dei Castelli Romani e Litoranea, tutte accreditate 
e finanziate dalla sanità regionale di Zingaretti.

Sul nostro territorio, nelle case di riposo, RSA e case di cura private si contano oltre 500 positivi, di cui più 
di 50 operatori sanitari, e 49 morti.

Dalle comunicazioni ufficiali si contano:
– 178 positivi nella casa di cura San Raffaele di Rocca di Papa, 41 operatori sanitari e 137 pazienti (21 
decessi);
– 63 i positivi (9 decessi) nella casa di cura Villa Nina di Frattocchie;
– 48 i positivi all’INI di Grottaferrata (1 decesso);
– 48 i positivi (2 decessi) nella casa di cura Villa delle Querce di Nemi;
– 42 positivi nella casa di cura San Raffaele di Montecompatri, 19 operatori sanitari e 23 pazienti (4 
decessi);
– 37 positivi nella clinica Villa dei Pini di Anzio, 9 operatori sanitari e 26 pazienti (3 decessi).

Vogliamo le cicogne

A questi numeri pesantissimi e sicuramente incompleti, vanno aggiunti i familiari dei pazienti ricoverati e
degli operatori sanitari che sono stati infettati e, in alcuni casi, sono purtroppo morti. Sul disastro “colposo”
della gestione delle casa di riposo, RSA e case di cura private stanno già indagando la Procura della
Repubblica di Roma e quella di Velletri. Questo è il disastroso modello di sanità di Zingaretti nel Lazio e di
Fontana in Lombardia che i cittadini non vogliono più. Per tali motivi il Partito Comunista dei Castelli
Romani esige l’immediato spostamento dei pazienti positivi negli ospedali covid pubblici, la chiusura della
Clinica dei Pini per consentire la sanificazione della struttura e tutte le operazioni di controllo e verifica del
rispetto dei protocolli sanitari, più una verifica delle gravissime responsabilità di questo disastro “colposo”
che ha colpito 9 operatori sanitari e 28 pazienti, di cui 3 deceduti. Vanno immediatamente riprese nellaASL
RM6 tutte le attività ambulatoriali (analisi, visite e prestazioni) e dei consultori, tuttora sospese con lascusa
dell’emergenza sanitaria. Nella ripresa delle attività ambulatoriali e dei consultori andrà posta lamassima
attenzione alle misure precauzionali di distanziamento sociale e alla fornitura di tutti i dispositivi disicurezza
per tutelare la salute degli operatori sanitari e dei pazienti. Aver sospeso analisi, visite eprestazioni per un
periodo così lungo è una scelta da irresponsabili, che avrà sicuramente effettipesantissimi sulla
popolazione sia in termini di cure sospese o non fornite sia in termini di aumento dellamortalità. La gravità
della situazione sanitaria, ormai quasi al collasso, è dimostrata dall’incredibileaumento delle richieste di
urgenza per analisi, visite e prestazioni nella nostra ASL. Vorremmo ricordare aZingaretti e D’Amato che
mentre il coronavirus ha provocato 128 morti, rispetto all’ultimo anno disponibile(il 2017) nella ASL RM6 le
cause di decesso principali sono le malattie del sistema circolatorio (1.737decessi, il 34,6%), i tumori
maligni (1.425 decessi, il 28,4%) e le malattie dell’apparato respiratorio (529decessi, il 10,5%). Secondo
uno studio condotto dalla Società Italiana di Cardiologia (SIC) la mortalità perinfarto è triplicata in Italia
durante l’emergenza Covid. La sanità si è concentrata sulla pandemia e icardiopatici hanno evitato gli
ospedali per paura del contagio. Invece, personale e risorse finanziarievengono impegnati dalla Regione
Lazio per fare trecentomila test seriologici, la più grande ed inutileindagine di sieroprevalenza per scoprire
che nel Lazio fortunatamente il coronovirus si è diffuso molto pocoe che solo lo 0,5% della popolazione lo
ha incontrato. Data la completa inutilità di questa costosacampagna propagandistica, apprendiamo dai
social che moltissime persone stanno rinunciando apartecipare a questa ridicola farsa. Il Partito Comunista
esige che vengano subito riprese nella ASL RM6tutte le attività ambulatoriali (analisi, visite e prestazioni) e
dei consultori, interrotte irresponsabilmente permesi. Il Partito Comunista esige il rafforzamento della
sanità pubblica e l’immediata riapertura dei reparti dipediatria e ostetricia di Velletri e di Anzio-Nettuno.
Zingaretti ha iniziato nel 2014 l’indecente operazione dichiusura dei punti nascita degli ospedali pubblici di
Tarquinia (359 parti), Colleferro (471 parti),Monterotondo (418 parti) ed Alatri (438 parti). Motivazione? Non
raggiungevano i 500 parti l’anno.L’operazione è sempre la stessa: smontare e disarticolare la sanità
pubblica per favorire quella privata.Oggi questa indecente operazione è continuata con lo spostamento del
punto nascita di Genzano nel NOCdi Cecchina e la chiusura dei punti nascita di Velletri (525 parti) e di
Anzio-Nettuno (524 parti). La sanitàgestita come “azienda” sposta i reparti di pediatria e di ostetricia come
se fossero dei rami di una aziendamanifatturiera, distruggendo reti di relazioni e rapporti di fiducia costruiti
in decenni di lavoro di decine dimedici e di operatori sanitari. Zingaretti ha chiuso il punto nascite di
Colleferro (471 nascite) accorpandoloa quello di Palestrina (579 parti), ma dopo tre anni i parti
nell’ospedale di Palestrina sono saliti di pocheunità arrivando a 594 parti. Zingaretti ha chiuso il punto
nascite di Monterotondo (418 nascite)accorpandolo a quello di Tivoli (727 parti), ma dopo tre anni i parti
nell’ospedale di Tivoli sono addiritturadiminuiti scendendo a 635 parti. Zingaretti ha chiuso il punto nascite
di Alatri (438 nascite) accorpandolo aquello di Frosinone (1163 parti), ma dopo tre anni i parti nell’ospedale
di Frosinone sono aumentati solo dipoche unità arrivando a 1228 parti. Zingaretti ha chiuso il punto nascite
di Tarquinia (359 nascite)accorpandolo a quello di Civitavecchia (243 parti), ma dopo tre anni nell’ospedale
di Civitavecchia ilnumero dei parti era arrivato a soli 382 parti. Dei servizi sanitari essenziali sono stati
distrutti lasciando iterritori senza punti nascite ed agevolando la sanità privata romana. Non permetteremo
né a Zingaretti néai suoi ridicoli boys, che non sanno neanche organizzare una gara di acquisto di
mascherine, di continuarea tagliare e saccheggiare la sanità pubblica del Lazio, con queste “note” tattiche
del continuoaccorpamento/spostamento dei reparti, tattiche utilizzate in passato sia dal centrodestra sia dal
centrosinistra per chiudere 16 ospedali pubblici nella nostra regione e favorire la crescita faraonica di
strutture sanitarie private inefficienti ed indecorose, che hanno provocato un disastro “colposo”.

Nella tabella seguente viene riportata la ripartizione dei contagi per singolo comune dei Castelli Romani e
della Litoranea sulla base delle comunicazioni ufficiali delle autorità competenti.

Comunisti Castelli “Curva nuovi contagi Asl Roma 6 al 27 maggio”

Mercoledì 27 maggio sono guarite 4 persone a Marino (+1), Nettuno (+1) e Anzio (+2). In particolare, a
Nettuno è guarita una bambina di 10 anni. Gravissimo è il ritardo con cui la ASL RM6 comunica ai Sindaci
le informazioni sulla diffusione del coronavirus nei Castelli Romani e Litoranea: ad oggi devono ancora
essere comunicati 342 casi, di cui 51 decessi. Cosa c’è da nascondere? Chi si vuole difendere? A causa di
questo ritardo, per 12 comuni (Albano, Anzio, Ardea, Castel Gandolfo, Ciampino, Genzano, Grottaferrata,
Lanuvio, Monte Porzio, Montecompatri, Nemi, Rocca di Papa) il numero dei casi pubblicati dal SERESMI(il
Servizio Regionale per la Sorveglianza delle Malattie Infettive) è superiore al numero di casi comunicatidai
Sindaci.

Per visualizzare la cartina per comune sulla diffusione del coronavirus nel Lazio, puoi fare click sul
seguente link:
https://drive.google.com/open…

“. lo dichiarano i comunisti Castelli Romani.

Comunisti Castelli “Curva nuovi contagi Asl Roma 6 al 27 maggio”
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https://www.metamagazine.it/comunisti-un-solo-nuovo-caso-e-20-guariti/vogliamo-le-cicogne/
https://www.metamagazine.it/comunisti-la-curva-dei-nuovi-contagi-e-scesa-del-90/tabella-comuni-castelli-romani-27-maggio-2020/
https://l.facebook.com/l.php?u=https://drive.google.com/open?id=1sI_jgUiLG9xh7GKQp5-W-_NV9tS7Z2Ne&usp=sharing&fbclid=IwAR07TcAiU5QJf84pOLBbZQslioR6SGbAu97IX7Pciv2wHPXztOIaL7BHOV4&h=AT0_aRuPR2k6CtJiYU4do-5CiEPRFtwYbFx5TN1QpIejWYejqlM3yOK1vwnOFf7pVUlR5cn2ydufeAB19c9zxnnGK5gl_Mcz3etmSriXdvObwpBoumx4dKjO14gJBLbqEnUMXh7EJIdsTcZmoiy4JyPVtYfxZYxLacGJkJOd8qq0p018X0uHtKj94qbgxwgzL3lLSlvt7p9I-4IecxEo6jD6T6BTF8v_raYUZh4nRVtQ305BEeZXMPjGI473-tqJmzjYPvhIhQ5M-H7vVok_nxMXjwA2kTRbO-zgVa3SdJUHhd8Arn5IePQN1xDNA6AgzMjBYN7MOXvzolR24CSb1yQrwScrD2Xl6MdZEjYGOlld6G-GUkLI_mk3VueraGC2EET7MVTWTndBNZFO2JfvKmvMrytbG6RGJVI1FvY5SmeNq22A-UcTRr99QNpCmEm7wgXI52nKVy96ORBxTVeLZoY46DZZRWAtm7wFD88NgRGD1RCyW0nR5sZ-9BhJ8-792loeOtxu5eqGCvkHoyPxNFHMWOTwZVVR50bW0cGEo0N7zO-ZLvaZxKSWg4fFlI7I1F56lfXpGVy4HnNZXmRT8lA_uDYlAT04C01nN-cTNRTzD5CU-6_EUccT6ysu5-V-3io
https://www.metamagazine.it/comunisti-la-curva-dei-nuovi-contagi-e-scesa-del-90/curva-picco-nuovi-contagi-27-maggio-2020/
https://www.metamagazine.it/comunisti-la-curva-dei-nuovi-contagi-e-scesa-del-90/
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